Come effettuare il backup dei dispositivi USB con USB Image Tool.
Di Giuseppe De cola.

Con la quasi totalità dei computer che non hanno più il floppy e con i NetBook che non hanno preinstallato il lettore/masterizzatore cd e dvd, risulta sempre più indispensabile, utilizzando questi nuovi PC, l'uso di pendrive, per poter spostare facilmente dati da un computer ad un'altro, oppure per portarsi dietro una certa quantità di dati e poterla poi utilizzare.

In questi supporti rimovibili, inoltre, possiamo archiviare tutti i nostri programmi preferiti, i file musicali con la musica che ci piace, le foto delle nostre ricorrenze e delle vacanze,eccetera.
La precaria consistenza di certi tipi di questi supporti e il facile deterioramento del tipo di memoria flash di cui sono composti questi supporti, basta esporli involontariamente a campi magnetici, per esempio tenendoli in tasca assieme al telefonino, e si possono perdere i dati in essi contenuti.

Per evitare di perdere i dati, contenuti su questi dispositivi USB, è importante effettuare un backup periodico in modo che nel caso nascessero problemi, sappiamo come ripristinare o recuperare i dati.

Fare un backup, copiando l'intero contenuto di una pendrive sul disco del proprio computer, oltre che essere oneroso in quantità di tempo impiegato, attualmente ci sono pendrive che superano i trenta giga, ci costringe ogni volta che modifichiamo il contenuto della pendrive, a controllare i contenuti o a fare backup multipli, cancellando poi quello più vecchio. Si capisce che con contenuti che superano i trenta giga di memoria occupano anche spazio sul disco rigido che a causa di contenuti multimediali sempre più grandi, sembrano diventare sempre più piccoli.

Per ovviare a questi problemi, ma facendo comunque un backup dei dati, ci possiamo avvalere di software specifici per questi compiti. Tra questi software c'è USB Image Tool.

Tramite il programma USB Image Tool, una utility free in lingua inglese, ma molto intuitiva e di appena 393 KB è possibile avere un backup che ci pone al riparo da problemi di perdita dati.

Questo piccolo software è compatibile con i seguenti sistemi operativi: Windows 2000, Windows XP, Windows Server 2003, Windows Vista e Windows 7.

USB Image Tool necessita minimo del Microsoft .Net Framework 2.0 per funzionare correttamente.

Per effettuare un controllo, al fine di definire se tale software è installato sul proprio computer, premere il tasto Windows per aprire il menu avvio, scendere con le freccette su impostazioni, spostarsi con la freccetta a destra, ci troviamo su pannello di controllo e diamo invio.

Premiamo la lettera i per l'icona installazione applicazioni e diamo invio.

Scendere con la freccetta sull’elenco delle applicazioni installate e controllare se è presente la voce Microsoft .Net Framework 2.0 o con numero di versione superiore.

Nel caso in cui non troviamo questo software installato, basta andare sulla pagina seguente e, oltre a leggere le caratteristiche del software, possiamo scaricare il file per eseguirne l'installazione.

Pagina del sito Microsoft: http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?displaylang=it&familyid=0856eacb-4362-4b0d-8edd-aab15c5e04f5
Ecco il link diretto per il download del file di installazione del programma USB Image Tool: http://www.alexpage.de/download/usbit/usbit.zip
Una volta scaricato il programma sul PC, lo dobbiamo scompattare. Una volta che abbiamo scompattato il file zip, per avviare il programma basta entrare nella cartella che risulta dalla scompattazione, spostarsi sul file USB Image Tool.exe e premere invio.

All’apertura del programma vengono rilevati tutti dispositivi di memorizzazione usb collegati al PC. Per esempio, chiavette USB, ma viene rilevata anche la presenza di Player MP3, IPOD, Memorie Flash, Telefoni cellulari, eccetera.
Scendendo con le freccette sui vari dispositivi rilevati, vengono fornite, in un'area apposita dello schermo, tutta una serie di informazioni. Jaws non ci legge in modo diretto questi dati, quindi, per leggerli o ci spostiamo con il cursore Jaws sulla schermata, oppure li possiamo leggere con il comando che ci permette di virtualizzare la finestra: Insert più Control più W.

In questi dati troviamo il seriale della periferica, il nome che le abbiamo dato, il tipo di formattazione, il tipo di dispositivo, eccetera.

Per effettuare un backup, basta spostarsi con il tasto tab sul pulsante backup e premere invio. Si aprirà la classica finestra di salvataggio di Windows, quindi, possiamo decidere il nome del file e la cartella nella quale salvarlo. Fatte le scelte, dare invio su salva e partirà il backup.

Per effettuare un ripristino di un backup eseguito in precedenza, una volta avviato il programma e selezionato il dispositivo dall'elenco dei dispositivi trovati, basta spostarsi con tab sul pulsante restore e dare invio.

Dalla finestra che si apre, portarsi nella cartella dove è stato salvato il backup, selezionare il file e dare invio. Non ci resta che attendere che il programma esegue il ripristino del software sul dispositivo.
Il programma non salva solo i file e le cartelle presenti nel dispositivo, ma il backup sarà un file pari alla capacità della memoria del dispositivo. Per esempio, se facciamo un backup di una pendrive di 2 GB, verrà creato un file di backup grande 2 GB ed il file avrà una estensione IMG. Se al file abbiamo dato come Nome "BackupNomeDispositivo" il file sarà "BackupNomeDispositivo.img".
Se il dispositivo non viene rilevato, possiamo premere tab, cercare il pulsante rescan e premere invio.
E' anche possibile aggiungere i backup alla lista dei preferiti. Con il programma aperto, premendo tab, spostarsi finché non ci troviamo su Device, con la freccetta a destra spostarsi su favorites, premendo tab andare sul pulsante "P Add". A questo punto, premere spazio o invio e si aprirà la classica finestra di apri, per cercare i file sul disco rigido.

Quando ci troviamo sul file di backup desiderato, premere invio per aggiungerlo alla lista dei preferiti. Qualora volessimo rimuovere un backup dai preferiti, quando abbiamo selezionato il preferito da eliminare, con tab, spostarsi sul pulsante remove e premere spazio o invio. Però, in questo caso, viene rimossa solo la voce dai preferiti, ma non il file del backup dal disco rigido. Se si vuole eliminare un backup dopo averlo rimosso dai preferiti, andare nella cartella che lo contiene ed eliminarlo.
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